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incdcfimo, che compariva del tutto tefo, e tira- 

{>aiuttco, con repetuti , ed interrotti vomiti bi- 
iofi, con febbre aflai gagliarda, con indicibile 
arfione,con ifcarfe orine , e queftc molto cariche, 
torbide , ramioié , e fanguinolenti, con la foppref- 
fìone degli efcrementi , con copiofi , e freddi l'udori 
da per tutto il di lei corpo tramandati , con la totale 
protrazione, ed abbandona mento del medefirao. 

Co' di vitati fintomi , ed in tali doloro- 
se angofee , fu da me fuddetto Antonio Ro- 
miti Chirurgo veduta , la mattina del dì 7. Alar- 
lo , alle ore u. poco dopo la vifita fattale dall' Ec- 
.cellentifSmo Sig. Dottore Gaetano Pellegrini , pri- 
mo Medico di detto Monderò; il quale oltre a 
varie ordinazioni, e diligenze, fatte àiblto prati- 
care all' Inferma Religio (a , ordinò di più che 
fofle fatta ada medefima una dilcreta emiflione di 
Angue dal pie le in dofè d* once fei , la quale 
poco dopo fu da me fuddetto Chirurgo efeguita, 
confettando di non aver potuto imier amen te adem- 
piere a tutta la. doiè del iangue ordinatale , ma 
di averne potuto prendere fole once quattro : lo che 
fùcceflc non lolo per cagione della grande agita- 
zione di tirtto il di lei corpo ; ma ancora per 
gii 3nridecci infofTribiii dolori fpai modici dei baffo 
ventre, e per gP interrotti freddi» e copiofi ni- 
dori. Quello però che fu da oficrvarft, e notar fi 
di più ancora » fi fu , chei polii dell' Inferma Reli- 
giofa fi erano refi dei tutto piccoli , ineguali , inter- 
mìtrenti , ed in parte mancanti : per lo che non fa 
pofCbile 9 nè pure odo tutta la diligenza e collof- 
penderc ^er ua peco di tempo » per vedere fe ipo)- 
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ft dell' Infermi Religiofa ripigliavano energia , M 
forza , di arrivare a compiere la dofe del fangue 
ordinatale d* once fei. A tali fenomeni pertan- 
to! che riunì vanfi in tutto e per tutto in quefta 
precipiterà malattia infiammatoria volvulofa, mi 
avanzai Tubi tu a fare un pronoftico della medefima 
a quelle Reverende Madri dell* imminente peri- 
colo della vita dell' Inferma Religioni , la quale 
dopo paffatfe ore tre dal mentovato pronofbco, 
aflblita ad un tratto da inafpettata interna con- 
vulso ne , dopo un copfò così furiofo , e breve di 
male interinale infiammatorio » ehe durolle orp 18. 
incirca , relè V Anima al Signore il dì 7. Marzo 1 77ou 
alle ore tre e mezzo dopo il mezzo giorno : dopo 
la quale feparazione fu offervato il di lei Cada- 
vere nella maniera, che qui appreflò Ara di- 
ftìticainente notato e deformo.. 

L Le articolazioni tutte del di lei corpo di* 
venraronn fubito irrigidite; ed il baffo ventre 
marti me fu curvato d'una notabile gonfiezza, e 
tenlione timpanitide, come lo era ftato anteceden- 
temente nel breve periodo della divifaca maiat- 
ria* NeL volto poi» e nelle mani, e ne* nudi pie- 
di fu ofldrvat# , per tutta la fuperficie efterna del- 
le accennate parti , un colóre paonazzo violaceo , 
e nel volto più. che altrove, tendente al nero ; 
il qual colore fi mantenne così tutto il .rimanen- 
te del giorno, nella feguente notte, e nella mat- 
tina parimente del di 8. fiiddetto, che fu tenuta 
efpofoa ai Suffragi • Nel giorno, poi medefirao, lui 
compier del: quale fu portato detto Corpo nei 
confueto luogo forterraneo, dove fogliono dar l«- 
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poltura all' eftintc Rcligiofe, fu oflemto queftd 

Cadavere, sì nel volto, sì nelle mani, come ne' 
piedi, non più coperto del colore poc* anzi ac- 
cennato ; ma comparve di un colore pallido , e par- 
ticolarmente nel volto, milchiato di un principio di 
colore porporino : per la qual colà fu fòfpefa in 
cotefta fera ai cadavere la (èpoltura , volendoli 
ciò riferbnre alla mattina feguente. 

II. La mattina feguente, del dì 9. Marzo , ritor. 
navono nel fuddetto luogo, ed oflervarono, che 
quel colore pallido or 1 ora accennato , s* era del 
tutto mutato , e nelle mani , e ne' piedi di un 
colore bianco carnicino, eguale appunto al natu- 
rale e nel volto poi quel principio di colo- 
re porporino di fopra accennato , più manifefto ve- 
dev ifi nelle guance della Defonta , talmentechè 
faceva comparire il volto della medefima infalli- 
bilmente più bello , e più vermiglio di quando 
ella era Tana . Per le quali interrotte mutazioni 
di colori dal paonazzo violaceo al pallido, dalpaU 
lido al naturale , e roflb / rimafero attonite , e 
piene di maraviglia quelle Religiofe per maniera, 
che fi jèntirono ispirare di chiedere al loro P. Pro- 
vinciale la permi/fione di lafciare ftare il Cadave- 
re anche per tutto V intiero giorno del dì 9. 
Marzo fuddetto, fenza dargli frpoltura, come fu 
ci eg uito . 

III. La fera del dì 9. fuddetto effondo io ftato 
chiamato, per vifitare alcune Inferme Religiofe, 
mi favorirono di condurmi nel luogo » ov' era il 
fòpraccennato Cadavere; il quale ritrovai denr 
tro una Caffo di abtto del tutto feoperta , ed •£» 
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ferva! minutamente con mio fommo flupore, e 
maraviglia , per quello eh* era percettibile all' oc- 
chio» ed al tatto» prima il volto così bello della 
Defunta» e così colorito» e vermìglio a Hai più 
di quando fu veduto da me e nello flato di malattìa 
e nello flato di fanità : poiché olfervai le carun- 
cole lagrimali umide, rofle » vermiglie , le guance 

Eirimente di un colore così rotto fiaccato, le 
bbra pure così frcfce , e vermiglie, e di uri 
colore porporino» che tutto unito infieme la fa- 
ceva comparire all' afpetto come fe foflè viva f 
e fana, fenza aver per anco fino allora mai tra- 
mandato dalla bocca , nè da altre parti del Cor- 
po nè pure una ftilla d* umido; e quel* che era 
più o (Ter va bile ,e portento(ò,nè pure fentivafi un 
principio d' ingrata datazione , lolita tramadandarfi 
da* corpi cadaverofi • 

IV. Dopo il corfo di altri giorni due, e ir» 
del corrente mefe di Marzo, fui nuovamente chia- 
mato indetto Monaftero,per fare altre vifite, ed 
ebbi nuovamente luogo di rivedere per la lec on- 
da volta il mentovato Corpo dell* accennata De- 
fonta . Qui poi confeflb ingenuamente con mio mag- 
giore ftupore , di averlo ritrovato in volto più bel- 
lo a (lai della prima volta che lo vidi : e nel tem- 
po fteflb ebbi luogo di ben ofTervare oltre un co- 
lore più (laccato porporino nel volto, e nelle ca- 
runcole lagrimali , e nelle labbra $ non avere per 
anco tramandato nè dalia bocca , nè da verun* al- 
tra parte del corpo umido alcuno , nè veruna in- 
grata , e fetente efàlazione, quantunque quella 
gran gonfiezza, e tendone timpanitidc, di fopra 
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da me óflèmta nel baflb ventre, pift baffo , ed 
anche più cedente la ritrovaflì , con fentire di più 
tramandar un odore grato, confuto* e indiftinguibi- 
le. Per lo che dilli a quelle Religiofe, che ne deù 
fero parte ali* Illuftrils. e Reverendils. Monfig. Ar- 
civefeovo, come prontamente fecero, ricevendo 
dal Medefimo l'ordine di lafciare (lare infepolto 
il Cadavere fino a nuova fu3 difoofizione . 

V. Contìnovarono dunque le mentovate Re- 
ligiofe a tenere Tempre feoperto elio Corpo, tal- 
xnentechè nel giorno 14. di Marzo fuddetro , ebbi 
luogo, ritornando nel fuddetto Monaftero per fa- 
re altre vifite, nel tempo fteflò di rivedere con 
più efatta, e diftinta oculare oflervazione tutte le 
accennate parti del mentovato Corpo per la.terza 
-volta. Confeflò d' aver ritrovato il medefimo tale , 
qual'ebbi la fòrte di ben oflèrvarlo la prima, • 
la feconda volta, fenz'aver dato ancora il minimo 
iègno di mutazione, e dei colore deferitto di fo- 
pr«, ne tramandare veruna ingrata, e fetente e- 
lalazione , nè gittare parimente da alcuna par- 
te veruna umidità . Lo che fi rendeva fempre 
più ofiervabile , e maravigliofo sì per cagiot 
«e delle copiolè bevande forbite dalla medefima e 
nella notte, e nella mattina del dì 7. Marzo, ren- 
dote in ifear fi filma copia , sì ancora per cagione ili 
altro copiofo umido , doppiamente per altre ftrad* 
prelò , lènza mai eflèrfi riveduto . 

VI. Il dì 16. del fuddetto mefe di Marzo fui 
nuovamente chiamato per fare altre vifite, e nel 
medefimo tempo andai per la quarta volta a ri. 
vedere il fopr accennato Cadavere, che ancora eli. 

ll«. 
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fteva (opra tèrra ; e fatte le folrte ofTerVazionif 
confeflb di aver ritrovato il ballò ventre diminuì- 
to, e Tempre pm trattabile; ed il rimanente del 
Corpo mantenerti Tempre florido, iti quel grado 
fteflb , ed in quella guila appunto, come io accen- 
nai , e deferirti baftantemente , e diftintaménte di 
iòpra la prima» feconda, terza, ed uitima volta 
che b vidi . 

VII. Udì 22. Marzo fuddetro, eflèndo il men- 
tovato Cadavere efìftente (opra terra, dopo lo fpa- 
zio d' interi giorni 1 5. ed en trito anche il fedicefimo 
al/e ore 4. dopo il mezzo giorno, intervennero a ila 
recognizione del medcfimo Pllluftrils. e Reverend. 
Monfig. Francelco Gaetano Incontri Arcivefcovo di 
Firenze , ed in fequela 1» llluftrifs. Sig. Canonico 
Giufeppe Pafquali , il Molto Rev. P. Gregorio Mi- 
ria di S. Eleni Provinciale di detto Ordine, il 
Molto Reverendo Padre Lettore Valerio di S. Lo- 
renzo ConfefTore Ordinario di dette Reverende Ma- 
dri, con nic-i Reverendi Sacerdoti addetti al fer- 
vizio del raedefimo Monfig. UluftriÉ. e Reverend. 
il Sig. Canceuier Luigi Vignali della Curia Ar- 
civefcovile, coli* intervento ancora dell* Sictelleti- 
tifs. Sig. Dottore Franchi , e degli Eccellentifli- 
mi Sigg. Dottori Gietano Pellegrini, ed Antonio 
Dar at/ mi , ambedue Medici Curanti di dette Res- 
ligioiè ; tutti infieme ed in folidum , fu da' meden*- 
mi oflervato, e particolarmente da me fuddecfò 
^ Chirurgo il prefato Cadavere , e fa ritrovato mante- 
^ nerfi ancora in volto' Tempre florido , come fu da 
me fuddecto ampiamente delcritto : folo confefìbdi 
averlo ritrovai in quello giorno con gli occhi " 
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jnoco infortiti, e con un poco di muffa fotto alle na. 
rici , la quale fi credette provenire dall' ambiente u- 
«lido; nel quii fentimento mi confermai f poiché 
avendo con fazzoletto di tela bianca, che non a* 
veva in veruna lua parte odore alcuno, acciugate 
le narici t oflervammo, che quella muffa non a- 
veva veruna ingrata esalazione, ma era anzi gra- 
ta , c odorifera , quale fu (entità d3 quafi tutti i 
Circoftanti. I labbri pure li ritrovai di un colore 
un poco cupo, ed alquanto inariditi, fenza però 
Icntirfi tramandare dal Cadavere alcuna ingrata, e 
fetente efalazione , nè tampoco alcuna (lilla d' umi- 
do, come di (òpra baflantemente deferirti . 

Vili. Dopo tutte le colè fin qui notate, 
altre furono degne d' oflervarfi , e notarfi inque. 
fto Cadavere, come in effetto furono da tutti i 
circondanti notate; una delle quali fu, che ritro- 
vai il bado ventre ritornato quafi nello ftato na- 
turale, e fufficien temente trattabile; le braccia 
della Defonta , che fubito dopo la morte erano 
rimafle irrigidite, come nel numero I. accennai, 
s'erano relè in quello fpazio di tempo ballante- 
mente fleflìbili : la circonferenza poi tutta del fa- 
laflb , o fia della ferita da me fattale nel piede de- 
atro, tre ore avanti la di lei morte, per l' tramif- 
fione dei 'angue, mantenevafi frefea, e di un co- 
lore carnicino , rofleggiante , alquanto chiaro. E 
dopo eflèrfi tutti iòddisfatti ampiamente, ed of- 
(èrvato minutamente tutto quello, ch'era da of- 
fervarfi di particolare, fu ferrata la Cafla, ed in 
varie parti figillata col Sigillo Arcivefcovile; ed 
in quefta gmfa fu terminata la recognizione • 

// 
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• It dì ji. del fuddetto Mefe dì Marzo olle ore 
quattro in circa dopo mezzo giorno , entro di muovo 
il Sig. luigi Vignali Cancelliere della Curia Ar- 
civejiovìle in detto Monijlero $ e vi filati , e ri* 
trovati intatti i Sigilli f ripofe la eaffa dentro u- 
na Cont race affa di Ciprejfo 9 la quale ancora figlili 9 a- 
vendo lafciata tralV una e V altra Cafja V Ifcru 
uione , fatta dalla Curia Arcivefcovile , che qui 
foggiugnefi ; e la eaffa fu murata nel luogo fr- 
itto 9 dove fi feppellijcono le Religiofi ♦ 



Sor or h Tbere/iat Margbaritae a Corde lefu 9 
Q<ae in [acculo vocabatur 
Domina Anna Maria Domini Equitit ìgnatii Redi 

Kobilit Arrtìina 
Corpus bie reeonditur . 
Quaefuam VLegularem Profefflonem in boe Momoflerio oUtifit 

Die M*rtii 1766. ^ - 
Std brevi tempori t /patio , botar um hempe deeem , & 0M0 

Colteti Doloribut aggrejfa 
Jnim*m Coelefli foto Sponfo reddidit 
Xonit Martii bora tenia eum dimidia pomeridiana 

Anni i -70- 

lm aitate Annorum ìa. Menfium f. & dierum 19. 
A die ijui obitus ufque ad vige/imam fteuniam dilli Mienfii 
Ejut Corput ineotruptum ttmanfit , 
Je proprtuf Color in Vultu mieabat . 
- I De bit fatlut eertior Ordinariut 

Tjf Una eum Medici t , & Cbirurgit 

7 t Ad idem Monoflerium aecejpt , . . 

• MtBumque Corput tntaBum reperti , 
ed" Cum fui tu ejut naturali t colorii f 

ti» H* N#r "S' 1 " uealut odor ex ma' e manabaty 

Qfi* ncognitioBc fersOa, • 
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yUndàtfit , ut f* bit C*pf* àì^um Corpus ncendcrtiur , 

Froprioque Ordinarli Sigillo munirti ur j 
Ac juxìa merem Rdigtonit 
Zadem Caffo, muro valletur , 
ttout futi oxtjuuntm di8* dia »»• Mariti 177* 

m t * • • 

VOTO 

' ' I 

0r//i Eccellentifltmi Signori Dottori intervenuti 
alla recognizione del Cadavere di Suor Teref* 
Margherita del Cuor di Gesù . 



SUor Tcrefa Margherita del Cuor di Gesù Car- 
melitana Scalza del Convento di Santa Tcrefa 
di quella Città di Firenze , Figlia dell' llluftnfli- 
mo Sig. Cav. Ignazio Redi Patrizio Aretino , di 
età di anni 23. non compiei , di temperameaco 
fanguigno, di abito di corpo mediocre, ma ten- 
dente al pingue , di bel colorito di carni , di 
ipirito vivace , e rifleffivo , per una irreparabile 
velociflima infiammazione d* mteftini refe V Ani- 
ma al Creatore il di 7. di Marzo 1770. Sedici 
giorni dopo , cioè il dì a*, all' ore 4- dopo il 
mezzo giorno ♦ eflendoci Noi infrafcrkti Medici* 
e Chirurgo, inficine coli* lUuftriflìmo « Revereiu 
diffimo Monfig. Af civefeov© , e con alcuni Sacer- 
doti tanto Regolari , che Secolari , portati nel luogo 
di fcpoltura di quel Convento ad efaminare il 
Cadavere di detta Religiofi -f oflervammo quanto 

' I. Una 
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T. Una ftanza fotterranea in volta di medio- 
cre grandezza, la quale riceve lume dalla porta 
d* ingretfb , e da un'altra fineftra, per cui fcende 
la luce come per h gola d' un cammino . Ne?!* 
fue grotte pareti fono praticate alcune buche fat- 
te a volta , dette e= Fornelli «* capaci di rice- 
vere una caflada morto. L'imboccatura di quelli 
fo rnelli è turata da un muro , fatto di mattoni 
per taglio , contenente neir citeriore facciata uo 
cartellino di piombo, in cui fta fcritto il nome , 
con altre notizie delia fepolta Reiigiofa • 

II. Benché due , come fi è detto , fieno le 
aperture, che comunicano la luce a quefta ftan- 
za, cfia però non è mai tanta che bafti , anche 
nel mezzo giorno , per diftinguere chiaramente gli 
oggetti; onde è neceflario Icendervi fempre pr-ov* 
vifti di lume artificiale. 

III. Entrati in quefto Ipogeo fi relè fubito 
fenfibite air odorato un fito di tanfo , proprio di 
quei luoghi, ne' quali può con facilità penetrar P 
umido , e mantenervi/! rinchiufo. Infatti nelle 
piogge con vento l* acqua fcende in quefta danza 
perula fineftra , che corrifpon de a livello del piauo 
di una Corte , ed c lènza im putte , ne di vetro 9 
nè di legno , ma lèmplicemente munita d* infer- 
riata di rete. 

IV. Nel lato finiftro di quefta ftanza po(àr« 
(òpra due capre la cada contenente il Cadavere 
di Suor Terefa Margherita , veftitodegli Abiti da 
Reiigiofa. La cada tbrmaca di tavole d'abetoeri 
aperta, e «ale era ièinpre ilaca dacché vi fu ci* 

potai 
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pofto il Cadavere: uè in tutti quei giorni aveva 
contratta umidità , nè dentro > nè fuori -, come ci 
potemmo aflìcurare col tatto. 

V. Il Cadavere era (coperto /blamente nel 
rolto, nelle mani , e ne* piedi . Il volto conferva- 
va il Tuo naturale afpetto, tanto nella forma, fe 
a* eccettua un principio d' affofl'amento negli occhi , 
che nel colorito, il quale tendeva al roflò, come 
aveva la Defonta in vita , e foprattutto nella fron- 
te : folo le labbra erano alquanto rifecche , e feo* 
lori te .Le mani, ed i piedi erano bianchi , e fef- 
ficieatemente trattabili ; e le braccia conlèrvavano 
tanta fleflibilità da produrre il moto di pronazio- 
ne • Notabile poi fi rendeva in uno de* piedi il 
legno della miffione di fangue ; il quale era con- 
tornato da un cerchio di un bel colore carnicino 
chiaro. II badò ventre era parimente fleflibile, e 
cedente , e di tumido , che era nei tempo della 
morte, a motivo della malattia , fi era reftituito alla 
fua ordinaria grandezza , non fenza maraviglia di 
quelle Keligiofe ; le quali aderivano unanimemente , 
che poche ore avanti la morte aveva 1' Inferma 
prefo in bevanda un fiafeo d'acqua di Nocera, 
c due difteri , lènz' aver rigettato queir umido , 
uè per vomito , nè per feceflò . Accollato da 
ciafcuno di Noi il nafo alla bocca dei Cadavere, 
ed a varie altre parti , non fu fentito il minimo 
odore, nè buono, nè cattivo. 

Confiderate adunque attentamente le circo- 
ftanze del luego , e del tempo , la cofticuzione 
del corpo , la natura della malattia , e tutte 1* efter- 

ne 
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apparenze del Cadavere , crediamo di poc*r 
con fiducia atteftare\ che Li faa con (èrv azione ri- 
conoica una caufa luperiore all' ordinario corib 
della natura. Che è quanto &c. 

Io Antonio Maria Franchi Medico del Colle- 
gio Fiorentino affermo quanto l'opra, ed in fede 
mano propria . 

Io Gaetano Pellegrini Medico Fifico del fret- 
to Venerabile Monaftero affermo quanto fopra fi 
dice 9 e contiene , ed in fede mano propria • 

Io Antonio Durazzini Medico del fuddetto Ve- 
nerabile Monaftero, e Relatore, affermo quanto 
fopra , ed in fede mano propria . 

Io Antonio Romiti Chirurgo del fuddetto Ve- 
nerabile Monaftero, affermo quanto fopra fi dice, 
e contiene, ed in fede mano propria* 

VOTO 

DelP Eccellenti (fimo Sig. Dottore Lorentino Pro- 
fetavi , fatto da ejfo fulla fola vijla della 
Relazione del Sig* Antonio Romiti Chirurgo 
del fuddetto Venerabile Mona fiero • 



Arezzo St Aprile 1770. 

IManifefti infoliti effetti , e molto più i contri- 
rj agii andamenti della natura , fralle varie 
leggi della quale non ne è affegnabile alcuna , che 
fianc effigiente cagione , debbonft negeflàriamentc 
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giudicare portentoji 9 e proJ!*ioji . Tale f fenii 
fallo» è T incorruttibilità per io ipazio di 1 5. gior- 
ni> oflèr vata fi nei Cadavere della Religiofa Tele- 
fona» Suor Tcrefa Margherita del Cuor di Gesù, 
che fti 1' Illaftriflima Signora Anna Miria Redi al 
fecolo . * 

Le cagioni , che al di là de i tre o quattro 
giorni poflbno confervare incorrotto un Cadavere, 
fono a corrnHi conrenrimencode' Naturalifti O'fleiu j 
vatori , una precedente lunga malattia confuntiva, 
e ditti pan te, e rad de n fante gii umori, consolidante 
le fibre ; un eospo elcarne>, di rigida fibra , in età 
poco atta alia rimitrizione ; una codiamone d* 
aria difleccantc arida : un luogo di fumi natura, 
con all'intorno corpi di facoltà aflòrbente, otri- 
mutante la natura alcalina , e pucrelcente delle 
parti animali : allontanamento di tutte quelle ca- 
gioni , che difpungoiK) alìv putrefazione , e che 
quella avvalorano; quali lòno V effrazione de'vi- 
fceri, e delle fecce tutte efcremendzié, il troco- 
lamento degli umori tutti* non naddenfoti , e no» 
tfrddenfabtli dòpo la morcei è finttimeute.l 1 afper- 
lione , e condimento ialino aromatico atuifettico. 

Niuna di quefte cole potè cooperare a sì lun- 
ga prefervazione del noto Cadavere ; anzi vi con- 
corsero circoffcmze r che alle accennate cagioni Ci 
oppoièro : come una malattia infiammatoria , che 
dovè terminare in gang rena , o sfacelo ' r Ottima 
condizione per la putrefazione : un Corpo tumide:- 
co, fugola, di cenerà testura, di frefea età; in 
tempo* coftituzicae auiii-aic, .tepido, ed umido , 

effica. I 
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efficace fahbro delle corruzioni: un luogo di de- 
porto fotterraneo, efpofto alle vicende dirli* aria, 
nè in veruna maniera difefò : V efiftenza nei Cada- 
vere non fòio de' vifcefi foriè gpangrenari , ma 
delle bevande ammollienti , e de* ctifteri ; eofe per 
. propria natura p acre lei bili , e di i pone nei alla pu- 
ra • trefazioae • 

Bt, Se fi vorrà dire , che varie ftorie ( equivoche 

b per alerò , e non ben fottopofte alle giufte leggi della 
A critica ) ci prefentano confimili avvenimen- 
^ ti; fi faprà, e potrà tranquillamente rifpondere, 
che Tempre è in efle aflegnabile qualche cagione 
refiftente alla putrefazione; e che i Cadaveri in 
quefte deferitti , fi fono trovati rifecchiti , feemati 
dì pelo , e di mole, trasfigurati , e fuori del naturai 
colore . 

Se poi fi volefle ricorrere a qualche ipotefi 
fabbricatrice di naturali portenti , fupponendo , che 
i fluidi della nota Religiofa avellerò naturalmen- 
te in (ito , o acquiftatoun prefervativo balfamico an- 
tifettico , fi direbbe che tale ipotefi punto non è fian- 
cheggiata dalle naturali oflervazioni : e che quando 
ciò fi voiefie per favore accordare agli umori na- 
turali di tal Corpo, non fi potrebbe però in verun 
modo ciò penfare degli alimenti prefi anteceden- 
temente , e delle bevande , e clifteri ; le quali colè 
tutte putrefacendofi , avrebbero, come oftervafi di 
fatto , comunicata la putrefazione alle vicine par- 
ti, e tramandatine al di. fuori i manitefU fogni . 

Tal materia richiede altra niente , che la mU, 
sfornita di lumi; altro tempo per meditare, e per 

• » IH 
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non ikrivere tumultuariamente , come io ho do- 
vuto : ma che però fari fempre tale da dover con. 
durre all' aflèraione del Prodigio ; fe pure non 
dovrà obbligare a credere , ed arterire col dottiffi. 
no Paolo Zachia , che Vera Cadaverit intonati. 
Mttueft tHter Miracuìa magnae coafiderationit , 
«t Det omnmodam virtutem requirent . Quarti, 
Mtd$t. Isgal. Hb. 4. Ih. I. f. io. $. jo. * 



fiorentino Prefciani, 
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